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Si r John Soan (Soane dal  1784) Nato a Reading il 10 settembre 1753 e 
Morto a Londra il 20 gennaio 1837. E ricordato sia come eclettico architetto 
che come artista e collezionista d’arte. Figlio di un costruttore, la sua 
formazione si svolse inizialmente sotto George Dance1 e Henry Holland2. 
Soggiornò per tre anni in Italia, ma venne influenzato principalmente 
dall©archiettura funzionale di Claude-Nicolas Ledoux3. Nel 1771 viene 
ammesso  alla Royal Academy School; Nel 1772 vince la medaglia 
d©argento della R.A.S. per un disegno che riproduce la Banqueting House a 
Whitehall. Nel 1772 espone per la prima volta alla R.A.S.  Nel 1776 vince la 
medaglia d©oro della R.A.S. per il Triumphal Bridge. A seguito della quale i 
suoi progetti vengono  
presentati da Sir William Chambers a Giorgio III che li approva.  
Nel 1777, attraverso l©Assemblea Generale dell©Accademia il Re concede a 
Soane una borsa di studio per un viaggio in Italia di tre anni. Durante il suo 
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 �  architetto, succedette a suo padre presso l’ufficio dell ‘Architect and Surveyor to the 
Corporation of London’. Tra I più importanti lavori che esegue troviamo la ricostruzione delle prigioni di 
Negate fig 2A  e il progetto per il ‘St Luke©s Hospital’ E’ stato uno dei membri fondatori Royal Academy  nel 
1768 e professore di Architettura dal 1798 al 1805. Dance è ben noto anche per la serie composta di più di 200 
disegni che ritraggono suoi amici e contemporanei che ritrae dal vivo tra il 1793 e il 1810. I disegni, eseguiti 
in gran parte di profilo, vengono definiti da Joseph Farington come ‘notevolmente somiglianti’ al soggetto 
ritratto. 
 
2  � � 
 � � � �� � ��� � � � architetto, allievo di Capability Brown e successivamente sposo di sua figlia. Fu maestro di 
Soane. Holland inizio la sua cariera con I progetti per il ‘Brooks©s Club’ proseguendo poi con il ‘Theatre 
Royal’, ‘Drury Lane’, ‘Royal Opera House’. Nel 1777 inizia ad occuparsi del piano di sviluppodi Hans Town. 
Tra le sue altro opere vale la pena di ricordare il ‘Marine Pavilion’ fig (1786–87) a Brighton, progettato per i l 
principe reggente, futuro re Giorgio IV.  Il progetto riprende il progetto per la  Carlton House del 1783 fig. 
2D e 2E. 
 
3   � � �� � � 
 � � �� � �� � � � 
 � � � � �  architetto e urbanista francese, costruisce le sue opere a partire dalle forme pure: 
piramidi, sfere e cubi di modo da ottenere una architettura parlante, ovvero in grado di comunicare sia la 
propria funzione che un proprio messaggio.La sua formazione avvenne a Parigi, fu anche influenzato dalle 
architetture visionarie incise da Piranesi.Tra il 1785 e l’89, realizzò la Barrière de la Villette, a Parigi, una 
delle porte della città, un ingresso monuamentale per il viaggiatore che entrava in città. Quest©opera unisce 
due forme elementari, da un lato la croce greca e dall’altro il cilindro contente la cupola; Un©imponente 
porticato con pilatri tuscanici completa la composizione. L©alternanza di pieni e i vuoti  da un effetto di 
chiaro scuro che accentua l’imponenza della struttura.La Rivoluzione francese interrompe la sua carriera. 
Viene imprigionato e privato di tutti i suoi incarichi sia pubblici e privati. Nella fase finale della sua vita  
elabora un nuovo tipo di architettura  in cui viene potenziata la comunicazione simbolica, mediante pure 
sfere, cubi, cilindri e piramidi, che egli colloca in paesaggi ideali, spesso impraticabili. 

 
4   � � �� � � � ���� �� �� �� � � 
 � � architetto, acquafortista e incisore, figlio di un tagliapietre. Fu introdotto all studio del 
latino. Lavorò  al Magistrato delle Acque. Si appassionò di arti decorative tra cui l©arte dell©illusione e della 
prospettiva che in quel periodo era molto diffusa grazie anche all’opera di Cataletto. Viaggia a Roma dove 
studia l©architettura Romanae dove la vista delle rovine sarà elemento di svolta nella sua vita. Nei suoi 
disegni da un lato imita fedelmente le rovine, fornendo, di sua invenzione ma partendo dai disegni 



influenzerà sopratutto nella sua visione dello spazio (questo in seguito alla 
visione delle acqueforti dell’artista di cui Soane acquisterà quasi tutti i 
disegni dell©ultima opera, "Différentes vues de quelques restes de trois 
grands édifices qui subsistent encore dans l©ancienne ville de Pesto". 
Piranesi, tra l’altro donò a Soane, quattro delle sue vedute di Roma che, 
insieme alle celebri rappresentazioni di "Campo Marzio" e alle "Carceri", lo 
ispirarono enormemente. Durante il soggiorno italiano visiterà inoltre 
Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Padova, Parma, Venezia, Verona e 
Vicenza. 
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Ritorna a Londra nel 1780 come architetto Neoclassicista. Nel 1795 diventa 
ARA (Associate Royal Academician) e nel 1802 diventa RA (Royal 
Academician). Diviene poi Professore di Scultura presso la Royal Academy 
(1806-1837). Lavora poi come architetto personale di William Pitt, Primo 
Ministro. E’ nominato membro dell’Accademia di Disegno Fiorentina,  e 
dell’Accademia di Parma. 

Nel 1788 venne nominato Surveyor della Banca d’Inghilterra, inizia quindi 

                                                                                                                                                                                                 
dell’architetto originale, l’interpretazione delle parti mancanti. Significativo sarà anche l’effetto dato dallo 
studio delle luci e delle ombre. L’opera di piranesi destò molto interesse durante il neoclassicismo. L’opera 
più nota di Piranesi sono le 14+2 stampe delle Carceri del 1745 che rappresentano delle architetture 
fantastiche. Le Carceri furono realizzante in due modi, il primo dove le carceri erano più luminose, mentre il 
secondo dove le immagini sono più scure e i contrasti sono accentuati dando così un forte effetto teatrale. Le 
tavole incise, intrise di un atmosfera drammatica esprimono nel contempo un idea di magnificenza che viene 
sottolineata attraverso l’esaltazione dell’elemento architettonico al fine di trasmettere l’immagine di 
grandezza dell’antico. 

 
1 � #��$� � � � � � �%&�' �
 ( 
 � � �%�) . (a cura di), John Soane architetto 1753-1837, Milano, Skira, 2000 
 
2 � � 
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 � �	 �  è un fenomeno culturale che si basa sullo studio e la diffusione dell’opera di Andrea 
Palladio. La fase principale di questo fenomeno ha inizio in Inghilterra grazie all ’opera di Inigo Jones (sec. 
XVII ) che a seguito dei suoi viaggi in Italia studia e conseguentemente rielabora l’opera del Palladio. Il 
fenomeno si diffonde anche in Olanda, dove vale la pena di ricordare l’opera di Jacob van Campen  in 
quando avrà molto seguito successivamente sia nei paesi nordici che in Germania. La fase più significativa 
della diffusione del neopalladianesimo va fatta coincidere con il periodo in cui in Inghilterra sale al potere 
l’aristocrazia whig e dal sempre più crescente interesse verso il tema della villa unitamente ad un intensa 
attività culturale di ricerca, il tutto databile al sec. XVIII. Il personaggio più importante in questa fase è Lord 
Burlington anch’esso cultore delle opere di Palladio. Nel 1716-1720 i “ Quattro Libri dell’Architettura”  
vengono editi, per la prima volta, in lingua inglese. Nel 1715 vede la luce anche il Vitruvius Britannicus di 
Colen Campbell. Nello stesso periodo vengono realizzati anche numerosi manualetti tascabili che, in 
maniera ampia, diffondevano i rudimenti del neopalladianesimo. Il neopalladianesimo fu anche elemento 
fondante alla cultura architettonica del neoclassicismo ed in particolare in paesi come la Russia, la Polonia e i 
Paesi Nordici. A ttorno al 1770, in Ingli lterra, l’interesse si sposta verso elementi più classici, in particolare 
legati alla Grecia antica e quindi definibili ormai neoclassici piuttosto che neopalladiani. 
 
3 � � � � � 
  Materiale da costruzione di tipo ceramico opaco duro e colorato, elaborato in Inghilterra attorno al 
1769 ed utilizzato principalmente per decorazione architettonica. 



la costruzione dello Stock Office (1792) e della Rotonda (1796), utilizzando, 
per ques©ultima, la forma circolare con cupola ribassata, desunta 
dall©architettura romana e riducendo la decorazione a semplici fasce 
scanalate e modanature. La Banca fu la sua principale occupazione per circa 
45 anni, fino al 1833, anno del pernsionamento. Di questa su esperienza 
Soane dirà ©...a situation which has long been the pride and boast of my 
life©. I lavori prevedevano l’estesione del lotto su cui era costruita la banca, 
chiuso da un muro perimetrale senza finestre. La struttura della banca 
rimase sostanzialmente invariata sino alla sua demolizione (avvenuta a 
cavallo tra le due guerre mondiali) a seguito della quale fu costruita una 
nuova struttura opera dell’architetto Herbert Baker. 
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Nel 1798 diventa magistrato e acquista un titolo nobiliare.  
Nel 1810 diventa giudice di pace per la contea del Middlesex.Tra il 1800-03 
realizzò Pitshanger Manor $��� � %��&� %� ', attualmente sede di una libreria 
pubblica, e nel 1811-14 la galleria d’arte del Dulwich College, entrambi 
realizzati utilizzando in laterizio. 

Nel 1812-13 realizzò la sua casa a Londra, che per sua volontà testamentaria 
è ora sede del Sir John Soane©s Museum. L©esterno presenta una semplice 
stilizzazione mentre l©interno si caratterizza per una pianta la cui 
diposizione è, solo all’apparenza, caotica. Utilizza tra l’altro diversi 
accorgimenti tra cui l©illuminazione dall’alto, gli specchi che rendono più 
vasti gli ambienti e gli archi di gusto gotico che distaccano i soffitti dalle 
pareti. Mertitevoli di segnalazione sono gli affreschi di Howard, che 
troviamo sul soffitto della biblioteca e della sala da pranzo, ma anche vari 
elementi che fanno parte della collezione vera e propria: i dipinti di 
Hogarth, Canaletto e dello stesso Soane ed un ampia raccolta di arte 
medievale. Il pezzo forte del museo è però il sarcofago di Seti I, il padre del 
famoso faraone Ramsete il Grande che si trova nella camera sepolcrale del 
seminterrato.  
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Nel 1814 viene nominato architetto addetto al Ministero per i lavori 
pubblici insieme a John Nash e Robert Smirke. 

Tra gli ultimi lavori che esegue troviamo le stalle dell’ospedale di Chelsea 
(1814-17); la chiesa di St Peter’s a Walworth (1822) e la casetta tipo villa di 
Pell Wall nello Staffordshire (1822-28). 
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1776 Progetto per un Triumphal Bridge Londra non 
realizzato 

1778 Progetto di Senate House Londra non 
realizzato 

1778 Progetto per il Pitt Cenotaph Londra non 
realizzato 

1779/ 1820 Progetti per Palazzo Reale a Hide Park Londra non 
realizzato 

1781/ 1883 Ingresso, padiglioni, latteria (demolita) 
nella tenuta di Hamels Park 

Hertfordshire realizzati  

1783 Dimora Letton Hall Norfolk realizzata 
1783 Burnham Westgate Hall casa e scuderie Norfolk realizzate 

1784 Saxlingham Rectory Norfolk realizzato 
1784 Tendring Hall, casa e servizi Suffolk demoliti  
1785 Blundeston House Suffolk in parte 

demolita 
1785 Shottisham Hall casa e servizi Norfolk realizzati 
1790 Interni di Wimpole Hall Cambridgeshire realizzati 
1791 Banca d©Inghilterra Londra demolita 
1791 Opera House per Leicester Square Londra non 

realizzato 
1791 Progetto per Senate House per 

l©universita© di Cambridge 
Cambridge non 

realizzato 
1792 Progetto per il Caius College di 

Cambridge 
Cambridge non 

realizzato 
1793/ 1802 Banca d©Inghilterra: ampliamenti verso 

nord-est 
Londra demolita 

1792/ 1800 Dimora Tyringham, Buckinghamshire Buckinghamshire realizzata 

1794 Progetto per la nuova House of Lords Londra non 
realizzata 

1796/ 1818  Banca d©Inghilterra: Rotonda Londra demolita 
1798 Scuderie di Betchworth Castle Surrey realizzate 
 1799 Progetto per una sede della Bank of 

Ireland 
Dublino non 

realizzato 
1800 Arco di ingresso ed edifici di Pitzhanger 

Manor 
Ealing realizzati 

1800/ 1808 Banca d©Inghilterra: ampliamenti verso 
nord-ovest 

Londra realizzati 

1807 Progetto per Academical Institution Belfast non 
realizzato 



1811/ 14 Museo di Dulwich e mausoleo Dulwich realizzato 
1812/ 25 Casa d©abitazione di Soane in Lincoln©s 

Inn Fields 
Londra realizzata 

1814/ 17 Edifici del Royal Hospital e scuderie Chelsea realizzati e 
in parte 
demoliti 

1815/ 16 Tomba della famiglia Soane Londra realizzata 
1818/ 23 Banca d©Inghilterra: Stock Office Londra ricostruito 
1818/ 23 Banca d©Inghilterra: Colonial Office Londra distrutto 

1820 Royal Entrance alla House of Lords Londra demolita 

1822 Dimora di Pell Wall Staffordshire realizzata 
1822/ 25 Law Courts a Westminster Londra demolite 
1823 Privy Council Chamber a Whitehall Londra distrutto 

1823/ 27 Banca d©Inghilterra: completamento 
degli esterni 

Londra realizzati 

1824 Sede della Board of Trade Londra realizzata 
1827/ 28 National Monument e percorso 

cerimoniale 
Londra non 

realizzati 
1828/ 31 Freemasons© Hall in Great Queen Street Londra distrutta 

 
+�� � � � �� � ���� � �� �' � � � 
   

�
 � � 	� 	� ��  �� ������

L’ambizione di Soane architetto era quella di emulare il successo degli 
architetti classici.  La sua carriera si caratterizza per una serie di progetti 
pensati su grande scala, che però in gran parte però denoteranno scarsa 
comprensione dei principi sia compositivi che spaziali che su cui si basano 
le composizioni classiche, principi che conferiscono alle stesse il significato 
e la coerenza architettonica tipica della classicità.  

La progettazione di Soane denota da un lato la capacità di elaborare 
particolari classici con coerenza rispetto ai principi originari ma dall’altra al 
difficoltà a concatenarli in una composizione complessiva. “ Ciò per cui 
Soane è apprezzato non è la sua capacità di elaborazione delle masse: ogni volta che 
lo si cita il suo nome non richiama nessuna composizione formale definita, semmai 
certe parti distinte di edifici o combinazioni di piccole dimensioni1”  La vera abilità 
di Soane emerge invece in maniera evidente nella trattazione dello spazio 
interno elemento che condizionerà significativamente la definizione dello 
spazio esterno. 

Da un lato nel progettare Soane si allontana, come avevano per altro fatto i 
suoi contemporanei, dai principi del neo-palladianesimo2, mantenendo 
però nelle sue opere alcuni aspetti che ad esso si riconducono, come ad 
esempio le serliane incorniciature in grandi archi disadorni.  

Nelle sue realizzazioni, pur dimostrando interesse per l’architettura greca, 
della quale talvolta fa alcune piccole citazioni in colonne o fregi dorici, 
mostra la volontà di basarsi sui principi dell’architettura romana 



reinterpretandone gli elementi in nuovi tipi di lesene da sostituire agli 
ordini canonici. 
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La sua ammirazione per l’antico lo porta a prediligere greci e romani 
rispetto ai moderni. Va sottolineato come Soane sia una figura innovatrice 
anche dal punto di vista tecnico; Da ricordare le sue sperimentazioni 
tecnologiche tra cui l’uso della pietra Coade3, di nuovi modi di costruire 
volte e cupole, dell’impiega il ferro attraverso cui sviluppa nuovi sistemi 
impiantistici di riscaldamento e di scarico tra cui bagni e water. 
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I lavori di costruzione della Banca di Londra $��� � . �� '  si articolano in diverse e 
laboriose fasi. Il progetto è databile tra il 1788 e il 1833. 

I lavori partono nel 1788 con la riedificazione del Bank Stock Office e delle 
murature sul lato che da su Bartolomew Lane; Proseguono poi, tra il 1794 e 
il 1796 con la costruzione della Rotunda $��� � . �� '  che misurava un diametro di 
ventisette metri, pari in altezza ed era la sede dello Stock Exchange. In 
questa fase fu anche edificata la Corte Lothbury $��� � . � ' che sarà poi una delle 
nove corti interne dell’opera dalla quale è visibile lo studio e 
l’interpretazione dello stile di Andrea Palladio.  
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Nell’arco temporale tra il 1808 ed il 1818 i lavori prevedono l’allungamento 
di Princess Street con una stretta via che andava verso la Corte Lothbury, 
fase in cui fu costruito il ben noto Tivoli Corner $��� � . �! ', che assunse questo 
nome in quanto il suo ordine è direttamente ispirato a questo che troviamo 
nel Tempio di Vesta a Tivoli. 

Tra il 1823 e il 1826 ebbero luogo i lavori per la costruzione della facciata su 
Threadneedle Street, della parte meridionale della Princess Street e 
Bartholomew Lane. 

Nel 1833 Soane lascerà il cantiere dell’opera. La banca sopravvisse, 
nonostante alcune modifiche, fino al 1930. Le modifiche alla struttura 
furono opera di Sir Herbert Baker 

Il progetto complessivo dell’opera comportava, oltre che ai lavori sulla 
parte gia esistente della Banca, una complessiva riconsiderazione 
dell’intero lotto. L’intervento di Soane prevedeva infatti l’unificazione 
dell’intero lotto fino alla parte in cui si trova il Tivoli Corner che diviene 
soluzione monumentale mediante la quale si ottiene la riqualificazione 
della zona.  L’intervento passa quindi da una soluzione di tipo 
architettonico ad una di tipo urbanistico grazie alla quale si vuole risolvere 
il problema del degrado della parte a Nord-Ovest della città dando così 
seguito agli studi che Gorge Dance aveva gia intrapreso al fine di 
migliorare l’area.  
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Analizzando nel dettaglio il progetto vediamo come i prospetti che sono 
bassi e per la maggior parte sviluppati su di un piano vengano talvolta 
perforati con finestre cieche aventi funzione di frangi-fuochi. Un elemento 
fondamentale che caratterizza la Banca è il muro perimetrale continuo 
interno che caratterizza l’interno dell’edificio. 

La pianta, apparentemente priva di ordine, ha una sua logica ben definita 
che rendeva funzionali gli ambienti anche grazi all’uso di corridoi e spazi 
di servizio. Questo modus operandi è un elemento ricorrente nell’opera di 
Soane, l’accostamento casuale dei volumi è solo apparente. Soane pone un 
grande accento a questi corridoi, a questi percorsi che assumono per lui 
quasi lo stesso valore della sala della Banca. 

   

� �� � . ��� � �� � �� � � 	�� �
 ��
 � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �� � . �� � �� �	�� �6�7""���� � ��	+�
 � � ��� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � 

A lcuni degli ambienti che troviamo nel progetto di Soane erano preesistenti 
ma furono in ogni caso modificati nei materiali, sostituendo innanzitutto il 
legno, materiale certamente non idoneo per una banca e sostituendolo con 
materiali refrattari e non combustibili, tra cui laterizi ed argilla, formata a 
conci ed utilizzata per la struttura delle volte. Un ultimo dettaglio 
costruttivo che vale la pena sottolineare sono le arcate in laterizio che si 
sviluppavano a partire da pilastri in pietra, le cui volte sono riempite di 
terraglia così da ottenere un notevole sgravo del carico dei pesi $��� � . �� '. 



La Banca fu successivamente distrutta in quanto gli spazi progettati da 
Soane non rispondevano alle esigenze funzionali della struttura. I prospetti 
rimasero però parzialmente inalterati. 
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I lavori della Casa Museo si svilupparono in quattro fasi per una durata 
complessiva di circa quattro anni.  

Il primo periodo, iniziato nel 1792, vede definirsi nel progetto la casa  per la 
famiglia e lo studio, sul retro (al civico 12). Nel secondo periodo, dal 1808,  
Soane acquistò l’appartamento, piu grande, al civico 13. I lavori non 
inizieranno subito, Soane disporrà la demolizione dello stabile e 
l’estensione del suo ufficio, gia edificato dietro al civico 12.  In questa 
estensione troviamo anche la “ Dome”  (la volta) ed un altro ufficio 
sviluppato però su due piani. 

Il terzo periodo, nel 1812, vede la costruzione della residenza nella parte 
acquisita nel 1808 al civico 13 $��� � 8��&� 8�� ' con la costrizione della “ Verandah”  
una tripla loggia in pietra di Portland $��� �8� '. 

L’ultimo periodo, iniziato con il 1824 si caratterizza per l’acquisto del civico 
14 e con la conseguente definizione di due percorsi progettuali: uno che 
prevedeva il prolungamento del museo e sulla parte davanti la 
riproposizione della stessa facciata che troviamo al civico 12. Soane però 
decise poi di vendere la casa, e mantenne soltanto  le costruzioni e la corte 
sul retro. 

Nel 1825 Soane lasciò i l civico 12, dove si trovava il suo vecchio ufficio, che 
unitamente alla vendita del civico 14 finì per definire  i limiti dell’attuale 
casa museo che fu successivamente riconosciuto da apposite disposizioni 
normative. L’Amministrazione museale nel 1896 inglobò nuovamente il 
civico 12 incorporandone lo spazio nel museo.  Nel 1969 tutto il civico 12 ed 



i l civico 13 divennero parte integrante del museo. 

 
L© edificio fa parte di una serie di case a schiera in mattoni che costituiscono 
una cortina edilizia  che è elemento molto comune a Londra. Il prospetto, 
che mantiene la strutturazione formale originaria della  cortina di edifici 
adiacenti mostra però una differenza cromatica dovuta all’assemblaggio di  
mattoni più chiari intercalati a fasce di pietra Portland chiara � �� �8� . Le logge 
sono chiuse come delle verande (Soane le chiama “ Verandah” ). L©edificio, 
prodotto dell’unione di tre moduli, ha conseguentemente un effetto 
simmetrico. 
 
Il prospetto che si può vedere oggi presenta un piano in più in quanto 
esisteva un abbaino all ’ultimo piano che non si trovava però in a livello del 
prospetto, in aderenza con esso; A l fine di uniformare la facciata fu quindi 
alzata di un piano oltre la loggia. 
 
Il prospetto, a causa di diversi accorgimenti tra cui il mancato uso 
dell’ordine architettonico tradizionale, risulta riconducibile più verso l©Art 
Nouveau, Soane infatti utilizza elementi strutturali che vengono decorati 
con incisioni nella pietra. Il legno è utilizzato sempre ed esclusivamente 
come motivo ornamentale $��� �8�!&�8�)&�8��&�8�� &�8�� '. 
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 Gli interni sono costituiti da ambienti adibiti a diverse funzioni. La 
breakfast Room $��� � 8�� '� che si affaccia sul cortile presenta una copertura a 
crociera ribassata interpretalile come un capriccio architettonico costituito 
dall©unione di tanti pezzi diversi. La Dining Room $��� � 8�� '� e la Biblioteca 
sono separati da un setto di ispirazione tardo - gotica. La breakfast Room, 
collocata tra la zona di passaggio tra la parte residenziale e la zona museale, 
ha subito delle modifiche nel corso degli anni che la rendono in parte non 
corrispondente con quella originale.  
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I piani sono in gran parte ripartiti anche se alcuni spazi sono concepiti in 
tripla altezza $��� � 8�! '� che da quindi luogo ad alcune interessanti 
compenetrazioni tra i volumi. Il problema dell’il luminazione viene risolto 
mediante lucernari che hanno anche il fine di erogare luce soffusa 
necessaria al mantenimento dello spazio museale. 
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Il progetto è datato tra il 1800 ed il 1802. L’intervento, in parte, si basa su un 
edificio gia esistente progettato da Gorge Dance che viene modificato 
lasciando però intatta un©ala preesistente.  
 
Il progetto prevedeva la realizzazione della nuova unità abitativa 
comprendente la zona delle cucine e dei servizi; Si servì inoltre di un 
architetto paesaggista con cui curò la risistemazione del verde. 
 
La villa, che originariamente fu acquistata da Soane come residenza per se 
stesso, aveva subito precedentemente alcuni restauri ad opera di Gorge 
Dance. Il complesso divenne così fulcro di vita culturale ospitando 



autorevoli accademici, musicisti, artisti e studenti della Royal Academy. 
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A ll’accesso dal cancello $��� � %�! ' segue un viale alberato che permetteva 
l’accesso alla residenza. A ll’interno del parco si trovava un piccolo canale 
che rientrava nell’uso inglese di realizzare laghetti e corsi d’acqua 
all’interno dei giardini e realizzazioni che aspiravano ad essere il più simile 
possibile alla realtà. 
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Il prospetto esterno è una vistosa citazione dell’architettura romana, con 
particolare riferimento alla costruzione degli archi, tra i quali vale la pena 
sottolineare quello di Costantino (� �� �%�� ' ma con riscontrabili similarità con il 
Foro di Nerva (� �� �%��'. 
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